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"Dopo di noi" dona carrozzine all'ospedale San Sebastiano -
2 gennaio 2020 - Gazzetta di Reggio
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Persone con disabilità nella pandemia. Bisogna ripensare al
modello dei servizi - 15 aprile 2020 - Gazzetta di Reggio
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A Coviolo un appartamento per l'autonomia dei disabili - 
 3 luglio 2020 - Gazzetta di Reggio
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Unità pastorale "Padre Misericordioso" e Fondazione "Durante e dopo di noi" danno il via a un' esperienza
pilota che mira ad accogliere piccoli gruppi di persone Roberto Fontanili / REGGIO EMILIA.

Una scuola guida per una vita autonoma e una seconda casa per crescere in autonomia e in autostima,
per intraprendere un proprio percorso di vita che è rivolto a persone con disabilità fisiche e mentali. Si
tratta di un progetto pilota che mira a integrare persone fragili in piccole comunità, questo l' obbiettivo
dichiarato del progetto "Una seconda casa" che da martedì prossimo sarà operativo, mentre a settembre
entrerà nel pieno della sua attività, presso la canonica della chiesa di Coviolo. Il progetto è nato dalla
volontà dell' Unità pastorale Padre misericordioso e della Fondazione "Durante e dopo di noi", che ieri
hanno formalizzato l' accordo con la firma del comodato d' uso gratuito dei locali posti al piano terra dello
stabile, circondato da un accogliente giardino.
A sottoscrivere l' accordo il presidente della Fondazione Enza Grillone, il parroco e vicario urbano don
Davide Poletti, assistiti dagli assessori Daniele Marchi, Welfare, e Annalisa Rabitti, Cultura, dal progetto
"Reggio città senza barriere" e da numerosi amici della Fondazione. Dall' ex presidente e
fondatore della Fondazione, Massimo Giaroli, al legale dell' Onlus, l' avvocato Cecilia Barilli, all' onorevole
Vanna Iori, all' economo dell' Unità pastorale Mauro Ponzi e ai tanti volontari che saranno
l'anima portante del progetto. Rispetto ad altre esperienze di appartamenti protetti inseriti nel tessuto
cittadino, vuole favorire non solo l' autonomia degli ospiti, che temporaneamente saranno accolti nella
casa, ma anche un loro inserimento sociale e la nascita di relazioni interpersonali con una piccola
comunità come quella di Coviolo. Il progetto è destinato ad accogliere piccoli gruppi che vanno da tre a
cinque persone con difficoltà cognitive e comportamentali che, con l' indispensabile aiuto delle loro
famiglie, punteranno a sviluppare percorsi in cui la persona con disabilità possa divenire un soggetto
attivo nel progettare la propria vita in maniera indipendente in un ambiente extra familiare. Diverse le
tipologie di inserimento previste dalla struttura: dalla presenza due pomeriggi la settimana in cui saranno
svolte attività domestiche, ludiche, ricreative, alla organizzazione di una cena settimanale
preparata dai ragazzi ospiti della struttura, alla permanenza per un intero week end per coloro che
abbiano già avuto modo di partecipare alla vita di comunità. E infine anche il passaggio fondamentale: la
permanenza per quattro giorni e due notti a settimana per chi ha già percorso con profitto o
consapevolezza le tappe precedenti. Si potrebbe dire
che si tratta di una sorta di scuola guida alla vita autonoma, perché in base ai risultati ottenuti da questo
progetto, seguito dagli assistenti sociali del Comune, sarà possibile costruire periodi di permanenza in
autonomia più lunghi e per gli ospiti cominciare a mettere le ali, dopo aver convinto le famiglie che è
possibile essere autonomi. «Questa esperienza - ha sottolineato l' assessore Daniele Marchi - è però
anche un' esperienza che parte dal territorio e che può essere un modello vincente in questa
fase in cui il Covid pone al funzionamento dei centri socio occupazionali, vincoli stringenti e a volte
incomprensibili che rendono complicata la loro attività». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Nata nel 2014 per progettare il loro futuro
La Fondazione onlus "Durante e dopo di noi", nata a Reggio nel 2014, ha sviluppato numerosi progetti
per pianificare il futuro delle persone con disabilità ponendo un' attenzione particolare a favorire l'
autonomia delle persone fragili e a progettare il "dopo". Quando cioè queste persone non avranno più
una famiglia che li segue. Tra i progetti avviati, quello per migliorare la qualità della loro vita favorendone
l' autonomia, il rispetto dei bisogni e delle individualità di ciascuna di esse, la promozione della tutela
giuridica delle persone con disabilità e la cultura dell' inclusione sociale e la rimozione degli ostacoli che
impediscono l' uguaglianza tra tutti i cittadini.
Per informazioni www.durantedopodinoi.re.it oppure telefoni 0522.926329 o 368526180, oppure
scrivere una mail a info@durantedopodinoi.re.it.
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Una casa per i disabili. Progetto pilota  a Coviolo - 3 luglio 2020 
- Il Resto del Carlino
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La Fondazione 'Durante e dopo di noi' insegnerà l' autonomia ai ragazzi Le mamme: «Ne servirebbero di
più, solleverebbe la loro quotidianità»

A Coviolo apre una 'seconda casa' nella canonica accanto alla chiesa, dove le persone con disabilità
possono vivere la propria quotidianità, in maggiore autonomia. Un luogo 'altro' rispetto alla propria
abitazione, per creare uno spazio di condivisione e di crescita. Una casa poi lo è, di nome e di fatto: tra la
cucina, il bagno, la sala e le camere si riescono già a immaginare i piccoli gruppi, dalle tre alle cinque
persone, che la renderanno viva. L' inaugurazione era in programma per il 13 di marzo, ma date le
circostanze emergenziali la firma delle carte per avviare il progetto 'La nostra seconda casa' è stata messa
nero su bianco ieri, alla presenza degli assessori Daniele Marchi e Annalisa Rabitti, insieme ai
rappresentanti dei soggetti promotori Enza Grillone (presidente della fondazione 'Durante e dopo di noi') e
don Davide Poletti (parroco dell' unità pastorale Padre Misericordioso e vicario urbano). Il progetto è rivolto
anche a ragazzi che non hanno ancora raggiunto la maggiore età, comprendendo tutti coloro che
presentino dei disturbi cognitivi,
comportamentali, o delle disabilità fisiche. «Martedì e giovedì prossimo, dalle 9 alle 11.30, raccoglieremo le
richieste per poi iniziare con l' organizzazione di attività che consentano alle persone con disabilità di
sperimentarsi al di fuori della propria casa», ha comunicato la presidente di 'Durante e dopo di noi'. A
questo proposito, per maggiori informazioni è possibile contattare la fondazione ai numeri 368526180
(Enza) e 3476312807 (Elena); l' unità parrocchiale risponde ai numeri 3357093041 (Giulia), 3296033232
(Luisa) e 3389233441 (Fabrizio).  



In base ai bisogni e ai livelli di autonomia dei partecipanti, questi momenti di convivenza potrebbero essere
riservati a due pomeriggi a settimana, per un totale di sei ore, con attività ludiche e ricreative, oppure una
sera a settimana per una cena insieme, con annessi preparativi. Diversamente, per chi avesse già svolto
esperienze simili, si potrebbero organizzare due weekend al mese o un periodo di quattro giorni e due
notti a settimana. «Considerate anche le restrizioni che coinvolgono le varie riaperture - ha puntualizzato l'
assessore Marchi - abbiamo bisogno di realtà come queste.
Piccoli gruppi di prossimità». Un parere che trova riscontro nella voce di alcune mamme di ragazzi disabili
anche loro presenti all' inaugurazione: Donatella Colli, Giulia Zobbi e Sonia Spaggiari. «E' una buona base di
partenza per creare una 'contaminazione' tra il servizio dell' Ausl e quello parrocchiale. Ci sono tante
parrocchie che hanno degli spazi grandi e liberi, dovrebbe diventare un progetto pilota. Questi ragazzi
spesso hanno vite abbastanza anonime, di cui noi come madri certo facciamo parte, ma ci dovrebbero
essere più iniziative così, comode e vicine a casa, per 'sollevare' un po' la loro e anche la nostra
quotidianità». Giulia Beneventi.
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Coviolo, la canonica donata alle persone con disabilità -
8 luglio 2020 - Reggionline



"Durante e dopo di noi" trova casa al circolo Pigai - 8 agosto
2020 - Gazzetta di Reggio
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REGGIO EMILIA La Fondazione "Durante e
dopo di noi", formata da genitori
impegnati ad assicurare un presente e un
futuro ai figli disabili, ha trovato
una nuova sistemazione in un locale del
circolo Arci Pigal, in via Petrella. Il
circolo motiva la sua disponibilità con l'
attenzione da sempre dimostrata ai
problemi della disabilità e alla costruzione
dal basso di un welfare di
comunità, che parta dall' aiuto reciproco tra
le persone e non da iniziative
burocratiche. La scommessa, sintetizzata
nella formula "uno più uno fa tre",
è che la contiguità degli spazi giovi sia ai
soggetti della Fondazione sia ai
soci del Pigal, aumentando l' efficacia delle
rispettive attività al di là della
loro semplice somma aritmetica. Ivano
Ballarini e Innocenza Grillone,
presidenti del Pigal e della Fondazione,
commentano con soddisfazione l'
intesa: «Una delle stanze del circolo ospiterà
provvisoriamente la
Fondazione Durante e Dopo di Noi e il
circolo diventerà il luogo in cui
costruire possibili iniziative nell' interesse del
quartiere e della città. . La
vicinanza fisica aiuterà gli scambi tra le
nostre realtà e siamo sicuri che dalla
somma delle parti arriveranno progetti
interessanti».

Negli ultimi anni la Fondazione aveva trovato una sede nella palazzina della direzione del polo fieristico di via
Filangieri, grazie all' ospitalità offerta da chi lo amministrava in liquidazione dopo il fallimento decretato nel
2015. Si trattava, però, di un' accoglienza a termine. Da diversi mesi i responsabili della Fondazione cercavano
un altro locale libero da barriere architettoniche tali da ostacolare l' accesso a persone in carrozzina e che non
fosse troppo oneroso. Il suo costo, cioè, doveva rientrare nelle possibilità di un' associazione che si basa
essenzialmente sul volontariato delle famiglie socie e sul contributo dei tanti reggiani che la sostengono da
quando è nata nel 2014, dopo una lunga gestazione in seno al consorzio DarVoce. La ricerca, s' è conclusa con
la soluzione offerta dal direttivo del Pigal.



Che sarà dei servizi per le persone con disabilità - 31 ottobre
2020 - Gazzetta di Reggio
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Ora, alle soglie di un nuovo lockdown, cosa accadrà? I servizi per le persone con disabilità - al pari delle
fabbriche e dei comparti produttivi - verranno ritenuti tra i servizi essenziali che devono restare aperti,
oppure saranno considerati come un optional? Se malauguratamente il comitato tecnico scientifico e la
politica scegliessero di richiudere tutti i servizi pubblici "non residenziali" per le persone con disabilità, anche
solo per una settimana, si rendono conto cosa vuol dire per una persona con disabilità cambiare di nuovo
ritmo e abitudini? Si rendono conto di cosa vuol dire per le famiglie stare con una persona che ti chiede
24 ore su 24, sette giorni a settimana sicurezza e risposte a cui tu non sai rispondere. Hanno pensato,
programmato e organizzato - prima di chiudere - quali servizi alternativi a livello domiciliare avviare? Con
che frequenza? Per fare cosa? Hanno riflettuto sul fatto che ogni servizio alternativo è sempre meno sicuro
della permanenza in un centro diurno o socio occupazionale? Tutti sappiamo che il Covid durerà ancora
almeno sino all' estate prossima. Non si tratta quindi di gestire l' emergenza, ma piuttosto di gestire una
quotidianità difficile che, proprio per questo motivo, richiede una programmazione accurata
e preventiva. Purtroppo tranne i servizi socio-sanitari e la propria famiglia, le persone con disabilità non
hanno luoghi in cui andare e chi frequentare: e quando uno dei due pilastri chiude, rimane solo l' altro. E una
famiglia da sola non è più in grado di reggere questa situazione che la porta a essere come "tra color che son
sospesi" . 
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"Salvaguardare i servizi per i disabili" - 31 ottobre 2020 - 
Il Resto del Carlino

11



12

La seconda ondata del virus è arrivata.
Speravamo fosse meno potente della prima ed invece no. E' stato un
periodo duro, durissimo, per le persone con disabilità e per le loro
famiglie. A partire da maggio le istituzioni e gli enti gestori hanno cercato
di ovviare tramite i tutorial via web, con le telefonate o qualche ora di
assistenza domiciliare. Cose preziose che appaiono come un bicchiere
d' acqua offerto a un assetato nel deserto, un momento di sollievo
insufficiente però a impedire regressioni, aggressività, insonnia, l'
aumento dei farmaci ansiolitici, la dipendenza, la riduzione dell'
autonomia (...). *presidente Fondazione Durante e Dopo di Noi.
Alla fine di giugno le persone che frequentavano i centri diurni, i
centri socio occupazionali, i progetti collettivi, hanno ripreso
gradualmente a frequentare i servizi socio sanitari, chiaramente non tutti
i servizi e le attività ante covid, ma qualcuno. Tante persone però sono
ancora confinate in casa, perché le attività che frequentavano o non
hanno mai ripreso o sono state interrotte. Ma ora, alle soglie di un nuovo
lockdown, cosa accadrà? I servizi per le persone con disabilità - al pari
delle fabbriche e dei comparti produttivi - verranno ritenuti tra i servizi
essenziali che devono restare aperti, oppure saranno considerati come
un optional? Se malauguratamente il comitato tecnico scientifico e la
politica scegliessero di richiudere tutti i servizi pubblici "non residenziali"
per le persone con disabilità, anche solo per una settimana, si rendono
conto cosa vuol dire per una persona con disabilità cambiare di nuovo
ritmo e abitudini? Si rendono conto di cosa vuol dire per le famiglie stare
con una persona che ti chiede 24 ore su 24, 7 giorni a settimana
sicurezza e risposte a cui tu non sai rispondere. Hanno pensato, programmato e
organizzato - prima di chiudere -
quali servizi alternativi a livello domiciliare avviare? Con che frequenza? Per fare
cosa? Hanno riflettuto sul fatto che
ogni servizio alternativo è sempre meno sicuro della permanenza in un centro
diurno o socio occupazionale? Tutti
sappiamo che il covid durerà ancora almeno sino all' estate. Non si tratta quindi di
gestire l' emergenza, ma piuttosto
di gestire una quotidianità difficile che proprio per questo richiede una
programmazione accurata e preventiva.
Purtroppo tranne i servizi socio-sanitari e la propria famiglia, le persone con
disabilità non hanno luoghi in cui andare
e chi frequentare: e quando uno dei due pilastri chiude, rimane solo l' altro. E una
famiglia da sola non è più in grado
di reggere questa situazione che la porta ad essere come "tra color che son
sospesi" . 
Innocenza Grillone.



Il saluto della Fondazione Durante e Dopo di Noi al proprio
socio Sandro Messina scomparso ieri - 26 Novembre 2020 -
Next Stop Reggio
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https://nextstopreggio.it/il-saluto-della-fondazione-durante-e-dopo-di-noi-al-proprio-socio-sandro-messina-scomparso-ieri/
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https://nextstopreggio.it/il-saluto-della-fondazione-durante-e-dopo-di-noi-al-proprio-socio-sandro-messina-scomparso-ieri/


15

Persone fragili, al via il progetto per realizzare le loro
aspirazioni - 14 Dicembre 2020 - Reggio Online

https://www.reggionline.com/reggio-emilia-disabili-registro-persone-fragili-al-via-progetto-realizzare-le-aspirazioni-video/
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Disabilità, a Reggio Emilia primo registro dei progetti di
vita - 14 Dicembre 2020 - Reggio Sera

https://www.reggiosera.it/2020/12/disabilita-a-reggio-emilia-primo-registro-dei-progetti-di-vita/272694/
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https://www.reggiosera.it/2020/12/disabilita-a-reggio-emilia-primo-registro-dei-progetti-di-vita/272694/
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https://www.reggiosera.it/2020/12/disabilita-a-reggio-emilia-primo-registro-dei-progetti-di-vita/272694/
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A Reggio il registro pubblico dei progetti esistenziali di vita
- 15 dicembre 2020 - Gazzetta di Reggio

Roberto Fontanili /REGGIO EMILIA 
Passare dall'assistenza e la cura per costruire un percorso di vita da redigere assieme alla persona
interessata e garantirne il rispetto, anche quando i suoi familiari non potranno più essere al suo fianco in
un progetto che contenga le aspirazioni, i desideri e le volontà della persona con disabilità grave, da
rispettare anche nel momento in cui la persona non è in condizione di esprimerli in modo chiaro e netto.
Un'affermazione di principio che è una delle condizioni fondamentali per la piena realizzazione dell'essere
umano e al tempo stesso la premessa della decisione del Comune di Reggio, prima città in Italia, a istituire
un registro pubblico dei "Progetti esistenziali di vita delle persone fragili". Il registro, che raccoglierà i
documenti con i desideri, i bisogni e le aspirazioni fondamentali di vita delle persone con condizioni
significative di disabilità, è stato approvato ieri in Sala Tricolore. Si tratta di un progetto pilota nato
nell'ambito di "Reggio Emilia Città senza barriere" grazie alla collaborazione tra Comune, Fcr, Ausl e
Fondazione Durante e Dopo di Noi, che ha l'obiettivo di farsi carico dei desideri delle persone fragili per
garantire loro la migliore qualità di vita possibile, anche quando viene meno il sostegno familiare. 
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Un percorso che richiederà però la capacità da parte del welfare reggiano nel suo insieme di essere
personalizzato e sempre più attento ai bisogni dei singoli.Ovvero, come hanno detto il sindaco Luca Vecchi
e l'assessore Annalisa Rabitti, «garantire a tutti il diritto ad autodeterminarsi e a un'esistenza piena e
soddisfacente degli affetti, della vita quotidiana, del benessere e della piena realizzazione di se stessi».Il
registro dei Progetti esistenziali di Vita è stato presentato ieri mattina dal sindaco Luca Vecchi, dagli
assessori Annalisa Rabitti e Daniele Marchi, da Leonardo Morsiani, responsabile area servizi alla persona
Fcr, Elisabetta Negri, direttore del distretto Ausl di Reggio Emilia, Innocenza Grillone, presidente
Fondazione Durante e Dopo di noi e dal giurista Paolo Cendon, che ha seguito la sperimentazione già
avviata a Reggio ed è redattore di una proposta di legge sul progetto di vita delle persone fragili o con
disabilità. La considerazione da cui i relatori sono partiti è quella che «fino a oggi, il sostegno e la cura sono
stati pensati perlopiù per le necessità sanitarie e socio-assistenziali delle persone con disabilità, ma il
benessere di ogni individuo è più ampio. Occorre quindi dotarsi di strumenti per far emergere il migliore
interesse della persona fragile».L'altro aspetto importante del Progetto di vita, è stato sottolineato, «è che si
tratta di un documento dinamico che può essere modificato per rappresentare al meglio le aspettative e i
bisogni della persona in tutte le fasi della sua esistenza».Per Paolo Cendon, infine, «si tratta di un lavoro
rivoluzionario, che porta con sé l'idea che le persone con disabilità non siano tutte uguali e va oltre la
consueta ma limitante tutela patrimoniale».Il progetto è già stato testato coinvolgendo otto cittadini per
definire il contenuto del documento, le caratteristiche e le modalità di intervento degli accompagnatori alla
procedura (i tecnici che si dovranno occupare della redazione del Progetto) a sostegno dei diretti
interessati.
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I più fragili svelano sogni e aspirazioni - 15 Dicembre 2020 -
Il Resto del Carlino

"Reggio è una città che ha una spiccata sensibilità verso i diritti, nella sua storia ha saputo essere all’avanguardia",
ha esordito il sindaco Luca Vecchi presentando il registro pubblico dei ‘progetti esistenziali di vita’, destinato alla
registrazione di bisogni delle persone con disabilità. A Reggio, prima città in Italia, ieri è stato presentato un
progetto pilota nato nell’ambito di ‘Reggio Emilia città senza barriere’, grazie alla collaborazione del Comune con
Farmacie comunali riunite (Fcr), Ausl e fondazione ’Durante e Dopo di Noi’. Il registro, che si basa sull’ascolto e
vuole assicurare il concreto rispetto delle volontà anche nei casi in cui la famiglia non possa,
vuole farsi carico di aspettative e desideri delle persone con fragilità, garantendo loro la migliore qualità di vita
possibilie, nonostante il momento difficile dovuto dalla pandemia. Lo ha detto anche l’assessore al Welfare
Daniele Marchi: "Assistiamo oltre 700 persone con disabilità e le loro famiglie. Purtroppo la pandemia ci ha
costretti a restringere i nostri servizi". Ma gli obiettivi per il futuro non si fermano. Lo scopo finale, come
sottolineato dall’assessore alla Cultura, Pari opportunità e Città senza barriere Annalisa Rabitti, è quello di
arrivare a une legge nazionale: "Le persone fragili sussurrano in un mondo che grida. Serve un mezzo che possa
dar loro voce". Lo ha confermato anche il giurista Paolo Cedon, che ha fatto dei diritti dei più fragili il suo lavoro:
"Quello che si fa qui oggi dà una spallata forte a questa dimensione. Ma ci vuole una legge", ha detto, definendo
Reggio come ’contagiosa’. Un contagio diverso da quello della pandemia: "E’ bello parlare di un contagio diverso,
ci permette di alzare lo sguardo", ha detto Elisabetta Negri, direttore dell’Ausl. Il progetto, quindi, nasce per
registrare bisogni e desideri, conservandoli in un unico documento per salvaguardare le abitudini di vita, anche
le più semplici, delle persone con disabilità, che potranno procedere al deposito dei loro “progetti di vita” presso
l’ufficio di stato civile del Comune. La fase di sperimentazione, come ricorda Leonardo Morsiani, responsabile
servizi alla persona Fcr, ha coinvolto un numero minimo di portatori di interessi assieme alle loro famiglie: otto
cittadini che potrebbero essere i primi a despositare i loro ’progetti di vita’. L’imporante è che l’evoluzione
continui, "perché le persone con disabilità crescono e cambiano", come ha detto Innocenza Grillo, presidente
della fondazione Durante e Dopo di noi.
Francesca Bombarda
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